
Adorazione Eucaristica ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli 

dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, Santo Spirito, 

perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami le cose sante. Fammi 

forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi me, tu, Santo Spirito, perché non 

perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, 

non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il 

preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della 

terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i 

meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore Immacolato di Maria, Vi chiedo la 

conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 

Eccomi, sono la serva del Signore, Avvenga di me secondo la tua parola. Ave, o Maria… 

E il Verbo si fece carne, e venne ad abitare in mezzo a noi. Ave, o Maria… 

Prega per noi, santa Madre di Dio, affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato 

l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della 

risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Gloria al Padre… 3 volte Angelo di Dio… Eterno riposo … 



O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la croce del tuo Figlio unigenito, 

concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero,di ottenere in cielo i frutti 

della sua redenzione.  

 

Canto al Vangelo 

Alleluia  

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,perché con la tua croce hai redento il mondo.  

Alleluia    

 

Vangelo (Gv3,13-17) 

 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è 

disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 

bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna.Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».   

 

In Gesù crocifisso noi contempliamo la certezza che Dio ci ama e che tutte le nostre colpe sono 

perdonate per il sangue di Cristo. Guardando Gesù crocifisso e il suo corpo piagato abbiamo la 

certezza che Dio ci ama, ci salva e che ci mette nel cuore la grazia della santità. Ringraziamo il 

Padre per averci salvati attraverso l’offerta redentiva di Cristo sulla croce. Imploriamo il suo 

aiuto per essere capaci di partecipare alle sofferenze del Salvatore per giungere un giorno a 

partecipare alla sua gloria. 

 

                                                         Pausa di silenzio canto 

 

1L Nel cuore delle paure, delle aspirazioni e delle speranze dell'uomo d'oggi la liturgia inserisce 

il messaggio cristiano, non con un discorso facile e rassicurante, ma con un violento richiamo a 

valori fondamentali, troppo dimenticati.  Lo fa rinnovando la memoria della passione del 

Signore come memoria della libertà, dell'amore, della fedeltà coraggiosa alle intenzioni di Dio 

e alla propria coscienza.  

È una memoria scomoda e pericolosa per la nostra tendenza a rifugiarci nei comodi conformismi 

e a salvarci con i facili compromessi.  

Capire il senso della croce è invece un modo maturo di scoprire l'amore per una vita veramente 

umana che esprima nel quotidiano le forti esigenze di impegno e di responsabilità. 

È la prospettiva stessa dei racconti evangelici, organizzati, si può dire, come un cammino 

deliberato di Gesù incontro alla croce. E la croce è anche la vocazione del discepolo. 

Noi crediamo che la croce sia l'espressione umana più alta della nostra ribellione all'ingiustizia 

del mondo e dell'impegno più efficace per un mondo più umano. 

La figura di Gesù è piuttosto quella di un uomo realissimo, messo di fronte a scelte difficili che 

mettono in gioco la sua libertà e la sua coscienza, in un contesto storico di estrema concretezza. 

I conflitti di Gesù, con la cultura del tempo esprimono bene questo aspetto della sua personalità 

e fanno di lui un modello di umanità.  

Gesù contesta i punti nevralgici del sistema giudaico: il potere, l'ordine costituito, la legge intesa 

in modo farisaico, i privilegi usurpati, le abitudini religiose, i criteri morali, al punto da spingere 

i Sommi Sacerdoti a «cercare il modo di farlo morire». 



È la coscienza libera di Gesù che si esprime nelle pagine più innovatrici dei Vangeli e che, 

muovendosi criticamente nella complessità della cultura del tempo, fa emergere ciò che 

appartiene alla natura profonda dell'uomo.  

Gesù diventa così l'immagine più alta di una coscienza libera e coraggiosa che lotta per la verità 

e la libertà dell'uomo.Così il mistero della croce diventa il momento più alto della vocazione 

dell'uomo.  

                                                       Pausa di silenzio canto  

 

2L  Benedetta sia la tua croce, Gesù, perché ha rivelato ad ognuno di noi quanto è grande il tuo 

amore. Tu, il Figlio donato all’umanità, non hai esitato ad offrire te stesso, fino in fondo, 

totalmente, spezzando la tua vita per tutti, perché ognuno possa trovare salvezza e misericordia. 

Benedetta sia la tua croce, Gesù, segno levato sul mondo, simbolo di grazia, àncora di speranza. 

È guardando alla tua croce, infatti, che noi peccatori imploriamo un perdono che non ci siamo 

meritati, noi, dall’esistenza fragile e ferita, 

veniamo guariti e resi forti. Sì, è per le tue piaghe che veniamo risanati, per i tuoi dolori che 

conosciamo una vera pace, libera da affanni. Benedetta sia la tua croce, Gesù, perché attraverso 

di essa tu hai sconfitto la morte e con essa ogni violenza, ogni cattiveria, ogni sopruso, ogni 

ingiustizia, ogni arroganza. Benedetta sia la tua croce, Gesù, che ci parla di una vita più forte di 

ogni gorgo oscuro, che ci annuncia la tua risurrezione e ci fa sperare nella nostra. 

 

Noi ti ringraziamo, Signore, per l'amore che ci riveli e ci offri nel tuo Figlio, Gesù. Egli si è fatto 

in tutto simile a noi, ha vissuto la nostra vita di ogni giorno, ha fatto sentire la sua voce in difesa 

della giustizia e della misericordia, ha subito la rappresaglia del potere e gli umori della folla. 

Esaltato e calpestato, ha trovato sempre nella invincibile fedeltà alla tua parola la forza per 

dominare ogni contraddizione.In questo modo ha mostrato, nella sua persona sofferente e 

coraggiosa, la vocazione dell'uomo nuovo, alla quale siamo tutti chiamati. Signore, nostro Dio, 

hai mandato nel mondo il tuo figlio Gesù, fatto uomo come noi, con l'unica certezza della sua 

fedeltà e del suo servizio fino alla morte. Egli ha compiuto la sua missione fino alla fine e così 

è diventato per noi la risurrezione e la vita. Ti preghiamo: aiutaci a riconoscere in quest'uomo il 

nostro salvatore e a trovare il coraggio di seguire la strada che egli ha percorso prima di noi. 

 

Pausa di silenzio  Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 

Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale 

della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 



Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

 

 


